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Art.	76	
Costituzione	Fondo	risorse	decentrate	

	
1.	 I	 fondi	 delle	 amministrazioni	 e	 degli	 enti	 del	 comparto	 destinati	 alla	 contrattazione	
integrativa	 ed	 ai	 trattamenti	 accessori	 assumono	 la	 denominazione	 di	 “Fondo	 risorse	
decentrate”.	

2.	A	decorrere	dall’anno	2018,	nel	Fondo	risorse	decentrate	confluiscono,	in	un	unico	importo	
consolidato,	tutte	le	risorse	aventi	caratteristiche	di	certezza,	stabilità	e	continuità	negli	importi	
determinati	per	l’anno	2017,	come	certificati	dagli	organi	di	controllo	interno	di	cui	all’art.	40-
bis,	comma	1	del	d.	lgs.	n.	165/2001.	

3.	L’importo	di	cui	al	comma	2	è	stabilmente	incrementato:	

a)	degli	 importi	e	con	le	decorrenze	di	cui	agli	artt.	88,	comma	4,	89,	comma	5,	90,	comma	5,	
91,	comma	4,	92,	comma	3,	distintamente	indicati	per	 le	diverse	amministrazioni	destinatarie	
delle	predette	disposizioni;	

b)	 dell’importo	 corrispondente	 alle	 retribuzioni	 individuali	 di	 anzianità	 non	 più	 corrisposte	 al	
personale	cessato	dal	servizio,	compresa	la	quota	di	tredicesima	mensilità;	l’importo	confluisce	
stabilmente	 nel	 Fondo	 dell’anno	 successivo	 alla	 cessazione	 dal	 servizio	 in	 misura	 intera	 in	
ragione	d’anno;	

c)	dell’importo	corrispondente	alle	indennità	di	amministrazione	o	di	ente	non	più	corrisposte	
al	personale	cessato	dal	servizio	e	non	riutilizzate	in	conseguenza	di	nuove	assunzioni;	l’importo	
confluisce	 stabilmente	 nel	 Fondo	 dell’anno	 successivo	 alla	 cessazione	 dal	 servizio	 in	 misura	
intera	in	ragione	d’anno;	

d)	di	eventuali	risorse	riassorbite,	a	decorrere	dal	2018,	ai	sensi	dell’art.	2,	comma	3	del	decreto	
legislativo	30	marzo	2001,	n.	165/2001.	

4.	Il	Fondo	di	cui	al	presente	articolo	può	essere	incrementato,	con	importi	variabili	di	anno	in	
anno:	

a)	delle	risorse	derivanti	dall’applicazione	dell’art.	43	della	legge	n.	449/1997;	

b)	della	quota	di	risparmi	conseguiti	e	certificati	 in	attuazione	dell’art.	16,	commi	4,	5	e	6	del	
decreto	legge	6	luglio	2011,	n.	98;	

c)	delle	risorse	derivanti	da	disposizioni	di	legge,	regolamenti	o	atti	amministrativi	generali	che	
prevedano	 specifici	 trattamenti	 economici	 in	 favore	 del	 personale,	 tra	 cui	 a	 titolo	
esemplificativo	e	non	esaustivo	quelle	di	cui	all’art.	18	della	legge	n.	88/1989;	

d)	 degli	 importi	 corrispondenti	 ai	 ratei	 di	 RIA	 ed	 indennità	 di	 amministrazione	 o	 ente	 del	
personale	 cessato	 dal	 servizio	 nel	 corso	 dell’anno	 precedente,	 calcolati	 in	 misura	 pari	 alle	
mensilità	 residue	 dopo	 la	 cessazione,	 computandosi	 a	 tal	 fine,	 oltre	 ai	 ratei	 di	 tredicesima	
mensilità,	le	frazioni	di	mese	superiori	a	quindici	giorni;	

e)	delle	risorse	di	cui	all’art.	87,	comma	2,	lett.	a)	limitatamente	ai	Ministeri;	

f)	delle	risorse	di	cui	all’art.	88,	comma	2,	lett.	b)	limitatamente	alle	Agenzie	fiscali;	

g)	 delle	 risorse	 di	 cui	 all’art.	 89,	 comma	 2,	 lett.	 a)	 limitatamente	 agli	 Enti	 pubblici	 non	
economici;	

h)	delle	risorse	di	cui	all’art.	90,	comma	2,	lett.	a),	b),	c),	d),	limitatamente	all’Enac;	

i)	delle	risorse	di	cui	all’art.	91,	comma	2	,	lett.	a),	b),	limitatamente	a	AGID;	
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j)	delle	risorse	di	cui	all’art.	92,	comma	2,	lett.	a),	b),	c)	limitatamente	al	Cnel.	

5.	La	costituzione	del	fondo	risorse	decentrate	avviene	nel	rispetto	dei	vincoli	finanziari	previsti	
dalle	vigenti	disposizioni	di	legge	in	materia.	

	
Art.	77	

Utilizzo	Fondo	risorse	decentrate	
	
1.	 Le	 amministrazioni	 rendono	 annualmente	 disponibili	 per	 la	 contrattazione	 integrativa,	 nel	
rispetto	dei	limiti	di	legge,	tutte	le	risorse	confluite	nel	Fondo	risorse	decentrate,	al	netto	delle	
progressioni	 economiche	 e	 delle	 risorse	 già	 destinate	 alle	 posizioni	 organizzative	 relative	 ad	
annualità	 precedenti.	 Di	 anno	 in	 anno,	 sono	 inoltre	 rese	 disponibili	 per	 la	 contrattazione	
integrativa	le	risorse	corrispondenti	ai	differenziali	di	progressione	economica	e,	ove	previsti,	di	
indennità	 di	 amministrazione,	 rispetto	 alla	 posizione	 economica	 iniziale	 del	 profilo,	 del	
personale	cessato	dal	servizio,	anche	per	effetto	di	passaggio	ad	altra	area	o	alla	dirigenza.	Per	
gli	 Enti	 pubblici	 non	 economici	 e	 per	 l’Enac	 si	 tiene	 conto	 inoltre	 di	 quanto	 previsto	
rispettivamente	 dall’art.	 89,	 comma	 2,	 lett.	 g)	 e	 dall’art.	 90,	 comma	 2,	 lett.	 h)	 del	 presente	
contratto.	

2.	Le	risorse	disponibili	per	la	contrattazione	integrativa	ai	sensi	del	comma	1,	sono	destinate	ai	
seguenti	utilizzi:	

a)	premi	e	trattamenti	economici	correlati	alla	performance	organizzativa;	

b)	premi	e	trattamenti	economici	correlati	alla	performance	individuale;	

c)	indennità	correlate	alle	condizioni	di	lavoro,	in	particolare:	ad	obiettive	situazioni	di	disagio,	
rischio,	 al	 lavoro	 in	 turno,	 a	 particolari	 o	 gravose	 articolazioni	 dell’orario	 di	 lavoro,	 alla	
reperibilità;	

d)	indennità	correlate	allo	svolgimento	di	attività	implicanti	particolari	responsabilità,	anche	di	
natura	professionale;	

e)	progressioni	economiche;	

f)	trattamenti	economici	riconosciuti	ai	titolari	delle	posizioni	organizzative;	

g)	incentivi	alla	mobilità	territoriale;	

h)	misure	di	welfare	 integrativo	 in	favore	del	personale	secondo	la	disciplina	di	cui	all’art.	80,	
nonché	eventuali	integrazioni	alle	disponibilità	già	previste	da	precedenti	CCNL	per	tali	finalità;	

i)	compensi	riconosciuti	ai	sensi	delle	disposizioni	di	cui	all’art.	76,	comma	4,	lett.	c).	

3.	La	contrattazione	integrativa	destina	ai	trattamenti	economici	di	cui	al	comma	2,	lettere	a),	
b),	c)	la	parte	prevalente	delle	risorse	di	cui	all’art.	76,	comma	4,	con	esclusione	della	lettera	c)	
e,	specificamente,	alla	performance	individuale	almeno	il	30%	di	tali	risorse.	

4.	Una	quota	non	inferiore	al	20%	delle	risorse	destinate	ai	premi	di	cui	al	comma	2,	lettere	a)	e	
b)	è	riservata	alla	contrattazione	di	sede	di	cui	all’art.	7,	comma	7,	del	presente	contratto.	

	
Art.	78	

Differenziazione	del	premio	individuale	
	
1.	I	dipendenti	che	conseguano	le	valutazioni	più	elevate,	secondo	quanto	previsto	dal	sistema	
di	 valutazione	dell’amministrazione,	 è	 attribuita	 una	maggiorazione	del	 premio	 individuale	 di	
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cui	 all’art.	 77,	 comma	 2,	 che	 si	 aggiunge	 alla	 quota	 di	 detto	 premio	 attribuita	 al	 personale	
valutato	positivamente	sulla	base	dei	criteri	selettivi.	

2.	 La	misura	di	detta	maggiorazione,	definita	 in	 sede	di	 contrattazione	 integrativa,	non	potrà	
comunque	essere	inferiore	al	30%	del	valore	medio	pro-capite	dei	premi	attribuiti	al	personale	
valutato	positivamente	ai	sensi	del	comma	1.	

3.	La	contrattazione	integrativa	definisce	altresì,	preventivamente,	una	limitata	quota	massima	
di	personale	valutato,	a	cui	tale	maggiorazione	può	essere	attribuita.	

	
Art.	79	

Misure	per	disincentivare	elevati	tassi	di	assenza	del	personale	
	
1.	 In	 sede	di	Organismo	paritetico	 di	 cui	 all’art.	 6,	 le	 parti	 analizzano	 i	 dati	 sulle	 assenze	 del	
personale,	anche	in	serie	storica,	e	ne	valutano	cause	ed	effetti.	Nei	casi	in	cui,	in	sede	di	analisi	
dei	dati,	siano	rilevate	assenze	medie	che	presentino	significativi	e	non	motivabili	scostamenti	
rispetto	a	benchmark	di	settore	pubblicati	a	livello	nazionale	ovvero	siano	osservate	anomale	e	
non	oggettivamente	motivabili	concentrazioni	di	assenze,	in	continuità	con	le	giornate	festive	e	
di	 riposo	 settimanale	 e	 nei	 periodi	 in	 cui	 è	 più	 elevata	 la	 domanda	 di	 servizi	 da	 parte	
dell’utenza,	sono	proposte	misure	finalizzate	a	conseguire	obiettivi	di	miglioramento.	

2.	 Nei	 casi	 in	 cui,	 sulla	 base	 di	 dati	 consuntivi	 rilevati	 nell’anno	 successivo,	 non	 siano	 stati	
conseguiti	gli	obiettivi	di	miglioramento	di	cui	al	comma	1	le	risorse	di	cui	all’art.	76,	comma	4,	
non	possono	essere	incrementate,	rispetto	al	loro	ammontare	riferito	all’anno	precedente;	tale	
limite	 permane	 anche	 negli	 anni	 successivi,	 fino	 a	 quando	 gli	 obiettivi	 di	miglioramento	 non	
siano	 stati	 effettivamente	 conseguiti.	 La	 contrattazione	 integrativa	 disciplina	 gli	 effetti	 del	
presente	comma	sulla	premialità	individuale.	


